
GIOCHI DI RUOLO: 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) CASO NUMERO UNO: UNA DONNA DI 38 ANNI È IMPIEGATA FULL-TIME NELL’UFFICIO 

COMMERCIALE DI UN’AZIENDA FARMACEUTICA. LA DONNA SI DIVIDE TRA LAVORO E FAMIGLIA: HA 
UN FIGLIO DI 8 ANNI DA SEGUIRE, UN MARITO DI 43 ANNI INVALIDO CERTIFICATO AL 78% E 
COSTRETTO IN UNA SEDIA A ROTELLE CHE NECESSITA DI COSTANTI CURE MEDICHE E CHE DEVE 
ESSERE SPESSO ACCOMPAGNATO IN OSPEDALE PER FARE ANALISI E VISITE MEDICHE. ALLA DONNA È 
STATO DA POCO RIFIUTATO IL PART-TIME CHE AVEVA CHIESTO AL PROPRIO DATORE DI LAVORO, E 
SENZA PART-TIME LE È IMPOSSIBILE SEGUIRE LA FAMIGLIA. COMPITO: QUALE SOLUZIONE PER LA 
CONCILIAZIONE DEI TEMPI? 

 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

2) Un padre lavora come dirigente in una azienda multinazionale. E’ padre di 4 figli e il 
5° in arrivo. La madre lavora Part-Time in un supermercato. COMPITO: Quali sono i 
diritti del padre e della madre? 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
3) Un macellaio deve assumere un nuovo garzone. Il più idoneo dal punto di vista 

professionale è un ragazzo marocchino di 22 anni che è anche islamico praticante. 
Altri candidati si sono presentati per ottenere il posto di lavoro ma non hanno 
caratteristiche professionali adeguate, però sono Italiani, e quindi apparentemente 
più “facili” da gestire. COMPITO: Come può fare il macellaio per assumere il 
ragazzo più idoneo dal punto di vista professionale senza per questo esercitare una 
discriminazione di tipo culturale? 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
4) Un padre chiede un congedo parentale per paternità e gli viene rifiutato per “motivi 

di lavoro”. COMPITO: che cosa è nel suo diritto fare? 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
5) Nell’ambito di una riorganizzazione aziendale il ruolo di addetto al controllo della 

qualità diventa superfluo e l’azienda per motivi sindacali non può licenziare il 
lavoratore, ma gli affida degli incarichi piuttosto inutili, lo trasferisce in un ufficio 
insieme a pochi altri dipendenti dove non ci sono referenti ai quali riportare il 
proprio operato né alcun altro collega dell’ufficio del controllo della qualità. 
COMPITO: che cosa può fare il dipendente? Quali diritti ha? (es. inversione 
dell’onere della prova). 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


